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‘ Torino, 25° giugno di 

(vii ero DICHARAZIONE, © 

he ni Diritto d'oggi è stato 

0a 

firmata ‘Giuseppe: Mazzini, pubblicata . nel 

foglio" dell’Opinione. del’ ‘20’ ‘cbtrente, nti 

costringe ad alcuni. schiarimenti e. dichia- 
razioni, ) rotsedd je 

In quel giorno stesso (enon il 19 édine 


* èostampato nella Jottera.del Diritto del 21) 


sì. presentarono all'ufficio dell’ Opinione il 
deptitato Giovanni Nicotata'è Clemente Corte, 
quali incaricati del ;deputato Agostino. Ber- 
lani, per chiedere ‘a nome suo comuniea- 
zione dell’autografò della lettérà pubblicata 
0d indicazione del nome del.corrispondente, 
che me l'aveva trasmessa. © - ka» 
Averido ‘io sempre’ giùdicità doverd ‘im- 
prescindibile. d'un Direttore di. giornale di 
coprire coloro che ripongono in'lui là toro 
fiducia, 0 cli’egli-né lî reputà pesi, mi 
sono rifiutato ad entrambe lè richieste, di- 
‘chiarandoni però disposto» ad actèlfare ‘ana 
gprs del sig. Giuseppe Miz4H? 04 abito 
i loro, per mostrare come io non ricusassi 
punto quelle dilucidazioni*’che:ta ‘probità 
consiglia e che nîtin' giortiate ‘onesto ‘deve 


respingere, purché «non, offandano .lerssue ‘ 


convinzioni. ) 

1 signori Nieoterai e Corte; tappresentanti 
del deputato; Bertani, non solo. non: vi con- 
sentirono, ma proruppero' in provocazioni e 
‘contumetie, delle quali ‘le ‘due lord ‘lettere 
insetito nel Diritto porgono, un pallido sag- 
«gî0, e.ci. volle. tutta; Ja mia. prudenza - ed 


autorità per impedire ‘ehé te persone ae, 
corse alle doro grida, non li sottomettessero | 


8, qualche prova ;a cui-forse non ‘erano! pre- 
rparali; +! iiad 79-08 sa 

Tuttavia, staudomi sopra vgni cosa a cuore 
di dimostrare, che la, stampa periodica co- 
slituzionale «è schietta el onesta, ‘6 ‘che î0 
nell’ accoglier la lettera di G. Mazzini non 
ho,commesso atto di slealtà o di-leggerezza, 
offersi nel: foglio del 22 correàté, dopò' ver 


s1q. fe! 


troversià: riguardante la lettera 
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meale-ripetute, ho provveduto perchè L'ono | Ministero,, se è stata turbata da episodi 
mio» venga soddisfatto. ) el109 8 | ) | spiacevoli. sotto. ogni aspetto, ha però recato 
Che'so' ciò malgrado fd luce nbd Si fa-| Un ottimo risultato: Ja ricostituzione deltà | 
cesse .chiara e. limpida, io. non. rinuncio è! maggioranza ministeriale, 
seguire l'esempio del deputato Bertani, fa-(. !! voto del 20: giugno è il primo che sia 
cendo ricorso ai tribunali’ contro ‘i diffa-* Stato profférito dalla Camera italiana dopo 
matori,, autorizzandoli a. provare i falti ed "Ta îorte' del conte Cavour, chiaro, esplicito 
‘offerendomi id per primo ad: addurte il e sceyro di equivoci, è il primo che possa 
documento controverso. , dar forza al gabinetto e rassicurar'il paese. 
Nella questione che ora si agita, la que- ' . Alla vigilia della disamina delle leggi di 
«stione personale ‘ha facile mezzo di venire ' imposta erà conveniente che si  serutasse 
risolta, e non‘ resta. ché il prestigio del sopra l'appoggio. dì chi potesse. far asse- 
partito costituzionale e la dignità della gnamento..il ministero..e. si. ritemprasse la 
libera stampa da difendere. maggioranza con una discussione ‘ampia è 
la causa della libertà di tutti. che io coscienziòsa intorno alle condizioni del paese, + 
propuigno; ‘intanto’ che provoco la'luce so- la quale aprisse .il. varco ‘a’ deputati che 
pra un fatto.che si vuol oscurare. Io chieggo parteggiano per le»idee e l'indirizzo politito | 
una: 00s8..sola: che la stampa sia rispettata del ministero e pur'erano da lui divisi, di 
8! Ta lealtà di uno ‘de’ stioi rappresentanti unirsi. agli altri. suoi amici, illuminarlo coi 
più anziani in Italia sia riconosciuta. E oro consigli e sorreggerlo: coi loro voti. 
tanto. più, ne. ho. il diritto che, sostenendo La frazione capitanata dall’on.  Lafarina 
i mio partito che-è quello ella maggio- si è comportata a;questo riguardo con. lo- 
tanza, nom ho ‘mai richiesto nè accettato  devole franchezza; ha mostrato come essa 


da alcun, ministero impieghi, onori. 0, van 
taggi qualsiansi, l della testimonianza 
della mia coscienza... pè; 
93 pi 863. 
GIACOMO DINA 
» Diretto et Oritione. 


ll Memorial Diplomatigue ci-assicura ch’esso 
sente per l’Italia la più sincera e la più pro- 
fonda simpatia. Prima” però di professargli la 
gratitudine a cui saremmo tenuti, vogliamo 
sapere quale sia quell’italia, per la quale il 
Memorial Diplomatique> prova un cosìdolce: sen- 
timento e non.vi.vorràgran fatica a scoprire 
che è l’Italia del principe di Metternickî; vato 
a dire un’espressioné geografica; 
|  Esso:dichiata di combattere’ soltanto un ee- 
; cesso d’ambivione dinastica, a cui si sacrifi- 
«'eano das felicità, da prosperità eil riposo (del 
| ‘paese. Ma qui ‘veramente il giornale del signor 
Debrauz prende un equivoco. 

i Non lia maî seritito ‘il'signor Debrauz par- 
| lare d’unò stato, nel quale età necessario ri- 
| correre allo straniero per ‘vincere i propri 
! sudditi, e nel quale s'impiccarono,non già dei) 
! ladri e degli assassini, ma il fioré della nobiltà, 
|del.clero.e, della. cittadinarza.? Ha mai; sen- 


comprendesse i bisogwi. della nazione e come 
, fosse tempo di finirla con divisioni,. che i 
' popoli non comprendono e che non potreb- 
bero giustificare fra gli uomini del partito 
costituzionale. 

Perciocchè niuno può niegare che l'agi- 
fazione ‘che si volle suscitare nella Camera 
non ha trovato un’ eco nel paese, Cosa.rara 
negli! stati rappresentativi, le acerbe dia- 
tribè che sorsero nel'senò della Camera e- 
lettiva, contrastavano colla calma delle po- 
polazioni. Noi. siamo ora in un periodo, nel 
(quale. si sente sopra ‘tutto il bisogno di 

rgguiete, di ondine, di. sieurezza pubblica. Non 


4 è indifferenza. politicay nè: stanchezza ; ima 


è quel sentimento, èhe si può comprimere, 
Ina non soffocare, il quale richiamaci. agli 
interessi della famiglia, della proprietà, del- 
l'industria è del commercio donde trae ori- 
ginè ed alimento la prosperità dello, stato. 

Sarebbe molto inopportuno il cercar di 
distogliere le popolazioni da questa calma 
che molti nostri avversari. sono costretti non 
che ad, ammettere, ad invidiarei; Difatti 


avuta facoltà, un'inezzo facile, spaditivo ed tito-accennare ad un paese dove. il possesso ‘l’Italia presenta ora uno speftàcolo che deve 


sonorevole di accertare l'autenticità 
della lettera, provocando un giudizio» di per- 
sone rispettabili ‘d'entratitio Ja ‘parti. 
L'offerta è stata respinta, la. Direzione, del 
Diritto è stata improvvisamente mutata ed 
il deputato Agostino Bertani ha preferito di 
tacfodittà querela presso..i tribunali contro 
l'Opinione. ì asmanibion 
giornale ‘aspetta tranquillamente la sen- 
tenza .de' giudici; perd non crededdo i0 che 
la, quistione riguardante ; l'autenticità della 
lettera e la mia buona fede! possa rimaner 


sospesa ed incerta sido a'ché la sebtenta || 


sia profferita, ho questa maltina stess cen- 
sognato all'on. deputato comu. Grovixai 
LaNza, l’autografo della ‘Tettera attorizzan- 
“dolo a sceglierè que' ihezzi che stimerà con- 
venienti per ottenere quel giudizio che malga 
ad ‘accettare la verità. pi 
. 10 faccio uu novello invitò agli avyer- 
sari politici, perchè deleghino qualtuno;.di 
loro ad esaminar il documento e se -eglitio 
ricusitio, ‘s000 persuaso che vi. saranno uo- 
“mini sommamente onorevoli. e rispettati: da 
stulti i. partiti, i quali vorranno esprimere 
il loro parere «è ‘decidere dal lato di chi 
stia la ragione. 

Però a questo còmpito now si. arrestàva 
il dovere mio e come privato è come rap. 
presentante della. libera stampa..4l deputato 
Bèrtani essendo trascorso. per mezzo de’ suoi 
rappresentanti Giovatini Nicotera‘e fi ve 
Corte ad ingiurie e contumelie pubblica- 


lettera ‘sequestrata mandava in galera, ta/lettura 
| di un, giornale dovevasi scontare coll’esilio? Non 
ha tmai sentito fat menzione d'una monarchia, 
la quale, dopo. tantggsangue versato e tanta 
oppressione CSercitaliià venne confessando la 
propria impotenza ecercando alla libertà quella 
\eforza che nel più barbaro despotismo. non'a- 
| vea .itovato 3; é;non ha mai sentito ‘che colà i 
popoli ricusarono la ‘libertà come resistettero 
@l despotismo, per cui si halo! spettacolo di 
uni Parlamento, ‘net quale quattro ‘quinti degli 
i stalli sonò +uoti a protestacontro, uno Statuto 
|che non si vuole ? 
bbene, se il, signor Debrauz ha sentito par- 
lare..di (questo. paese, dovrà riconoscere .che 
esso non è d'italia. Qui certamente la dinastia 
sì trovò consenziente al popolo; ana» appunto 
“perchè da' questo consenso naequeta' forza’ ir- 
resistibile del movimento, di altrò ‘non si-eble 
cura che di lasciarne libera la manifestazione. 
Quindi le armi cittadine, i plebiscili, la stampa 
libera, il Parlamento sedente quasi senza in- 
terruzione. tei 
Se al. signor, Debranz, stanno poi.tantò a 
cuore, quei. poveri brigautinche: seno  persegui- 
| talî nelle provincie napolitane;ora-che è me- 
aglio rodotto sul»fatto'idi: Vallona'é sulla parte 
“che l'Austria prende n quelle ‘erdiche imprese 
hia'an'tezco | facile pet dinttindire l'intensità 
del'male chiè la‘ tenereita “del suo animo cesì 
grandemente deplbra , ed è di far sentire a 
Vienna ed a ftoma quei consigli che sono fuor 
di luogo a l'orino. 
PERLAEITI CIR ASIA PPRRA VO eb 
LI È 
LA MAGGIORANZA 
La discussione della Camera elettiva în- 


torno alla polilica estera ed interna del 


o. falsità | ('un’arina ‘arrugginita costava la vita, una! rallegtar i suoi amici. Intanto che Ja. Rus- 


sia è scossa nelle sue basi, che 1’ Austria 
non riesce ad oftener ‘che tutte "lé"varie 
nazionalità soggette al suo scettro mandino 
ii loro rappresentati al Consiglio dell’ im- 
pero e che la Grecia è rimasta in uno stato 
di disordine quasi permanéote in aspetta- 
zione del. novello re, 1’ Italia progredisce 
nell’unificazione è non ha ché ‘due interdi 
i mali da guarire, il brigantaggio suscitato 
ida borbonici nelle province napolitane..ed 
| i renitenti alla leva in quelle dove ne étàno 


esenti. a 


| Ma anche questi. malori sono diminuiti, 
ed il presente mirfistero si è adoperato con 
instancabile attività a combatterli. 

Nuocerebbe assai agl'interessi della causa 
nazionale chi cercasse di gettar il paese nel 
torpore ed addormentarlo in una fatale si- 
curezza; ma questo pericolo non c'è, poichè 
la nazione comprende la propria situazione 
e sì che le lotte fion sono ancor terminate. 
Il pericolo. che si deve evitare è di com- 
muovere con arlificiali agitazioni un paese, 
che, mentre segue con attenzione lo svol- 
gimèpio de' propri déstini, si comporta colla 
calma ammirabile di uno stato educato alla 
scuola della libertà. 

Uno de' sintomi più notevoli del progresso 
delle idee moderate sono pure i discorsi di 
quasi ‘tutti i principali ‘oratori dell’altima 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 
Torino, all'Ufficio del giorna) via della Rooca, 10, nelle. — 
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Agenzia DD. 
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quelli del 61, si, resta meravigliati della 
grande distanza che separa i due periodi. 
I discorsi che nel 1861 parevano impron- 
tati di. grande moderazione, sarebbero; stati - 
giudicati molto avanzatifse fossero stati’ detti 


alta‘ Camera nella settimana Scotia. i 
ifiò proya come, i paia penis 
esser Ja" quistione di Roma,una: delle, più — 


gravi che mai siansi presentate all'uomo © 
di stato ‘@ che la sua: soluzione nom sì può 
ottener coll'autorità di una formola politica, 
ma col concorso di abili transazioni. Base 
della soluzione dev’esser la massima del non 
intervento.. Noi, ponendoci su. questo .terre- 
no, abbiamo per noi la ragione, un princi- 
pio consacrato, e finitemo' ‘per aver anche 
con noi la diplomazia. 
Ed. è certo che il voto del 20 corrente 
ha fatto fare un passo alla quistione. roma- 
na; ha additato un punto sul quale fondar 
nuove trattative, allorchè l'indirizzo politico. 
francese. possa. infonder la speranza o. la- 
sciar traveder la possibilità d'una soluzione. 
Anche sotto questo: aspetto, il voto di fidu-- 
cia dellà ‘Camera è promettitore' di' buoni 
frutti. so a 
ct inn 
NOTIZIE DI NAPOLI ento 
Corrispondenza particolare dell'Upinione 
Nojioli, 21 giogno. 
Vi invio una relazione pariicolareggiata del fatto 


importantissimo chè prodasse fa distruzione della 
banda Pizzichiechio,, | terrore ; della provincia di 
Lecce 


+ Lo band! Piiziéhitcio, Maniglia 6 Trinchiera e- 
rano sîn dall'11 corrente ifseguite da una ; 


mobile comandata dal capitano Allisio dei caràbi-  — 


nieri'e composta di 3 gnardio nazionali di Mar- 
safra, di 3 di (rrottaglie, di 29 carabinieri a piedi, 
di 19 idem a cavallo e di. 31 cavalleggieri Saluzzo, 
totale 93. uomini; È na 

Questa colonna , dietrò i rapporti avuti, che le 
bande suddette si aggiravano sdi monti di Martina, 
a marcia forzata si dirigeva verso quei luoghi, ma 
i briganti, subodorata'la ‘cosa, avevano finto di ri- 
piegarki nel besco ‘di Arneo, mentre invece con una 
rapida manovra per le ‘alture di Monte S. Angelo * 
si erano diretti verso il boscò della Chianelia, Jl 
capitano Allisio non tardò a scoprire le mosse della 
banda 6 nel mattino del 16 divise la sua forza in 
tre colonne. Una di fanteria sotto il comando del 
signor Nicola Perrone , milite di Lutergo, già ca- 
pitano nella guardia nazionale mobile nel 61-62, 
egli dava l'incarico di perfustrare il tratto di ter- 
reno che si comprende tra le masserie Calvello Le 
Monte S. Angelo. Questo movimento era  appog- 
giato dalla cavallerià, «ln quale divisa in due . pe- 
lottoni formava le altre. due colonne, di cui «na 
doveva tenersi fra le. masserie. Francesca ed Ori- 
mini, e l'altra portarsi a chiudere ai briganti ogni 
scampo di foga, qualunque (fosse la direziona che 
avessero cercalo di prendere..sî uv». i 

Adottate queste: disposizioni: le tre colonne si*po- 
sero in marcio. Alle 8 antimbridiane:» quella del 
Perrone scoprì nelle vicinanze della masseria : Bel- 
monte e propriamenté in talune pareti murate «Le 
cingono: la stessa, che.i briganti vi si erano rifu- 
giati, Non si esitò, ad attaccarli, cercando‘ però 
nello stesso tempo di tenerli a bada nei dintorni 


segot appuntino come’ era 
slata ideata, poichè dopo mezz'ora di fuoco--la ca- 
valletia giungeva al gran € losto spiegun- 
dosi in .foraggieri senza perder tempo caricava i 
briganti e-ne  fabeva, ampio macello. Costoro si 
difendevano accanitamente, prima col (far fuovo e 
poscia col calcio dei-loro fucili. viferron® 

I! contegoo e lo slancio, massime della cavalle- 
ria di ambe le armi; è tanto più ammirabile è.sn- 
periore ad.ogni elogio in quanto che il terreno su 
cui dovettero caricare: era frammezzato da pareti e 
barroni nei quali i briganti - gittavansi, credendo 
aver salva Ja vita perla quasi inacgessibilità del 
lpogo, «tnn-anche colò: etano raggiunti, uccisi o 
fatti prigionieri. 19 

La banda al momento dell'attacco contava 87 
uomini; essendone disertati 11. .il giorno innanzi 
come si ebbe a rilevare per spontanea confessione 
dei due capibanda Trinthera e Maniglia presi feriti. 

I prigionieri. in numero di -h vennero fatilati 
a Taranto il giorno 17 in mezzo è grande concorio 
di popolo. .. 


«Le armi cadute in poter truppa sono Zi fu- 
discussione. Se confrontansi i discorsi rela- | dii dig ro a due ce pil. brr 3 


tivi alla quistione di Roma del 1863 con | 


roieri contenenti 


arose Mrunizioni ds guerra. 


‘ d’arma a fuoco, uccise il suo feritore ed ‘un'altro 


primi al fuoco. 


le armi..1.morti.dei.briganti furono 17.— Il Man- 


* battimento. {1 capitano Allisio merita. poi somma 


Si distinsero fra tutti .il sottotenente Gaidelli,. 
comandante dei cavalleggieri, ed il sig. Perrone. 
Amendue fecero ‘prodigi di valore ‘e furono “sempre 

Nel combattimento non si ‘ha a deplorare ‘che la' 
ferita del eavalleggiero Manzoni G , non che | 
varie contusioni riportate da diversi militi di ambe 


‘zoni, sebbene ferito alla mano sinistra da un colpo 
ancora, nè volle ritirarsi se non alla fine del .com- 


lode pel modo con cui diresse questa difficile im- 
presa. 


———_ agi 
LA CAMERA DEI DEPUTATI IN AUSTRIA 


La frase principale del discorso con cui 
l’arciduca Carlo Luigi inaugurò la sessione le- 
gislativa a Vienna, "si è che quando sarà con- 
‘votata la -Dieta «della Transilvania ‘e «questa 
avrà nominati i deputati al:Consiglio dell’ im- 
pero , finalmente il Parlamento costituzionale 
“dell’Austria sarà costituito în plenum ‘di diritto, 
essendo ‘che tutti? paesi soggetti alla Corona 
austriaca saranno ‘se non altro stati invitati a 
mandare i loro deputati; al Consiglio dell’ im- 
pero. Ma pare che mentre in diritto ed in .a- 
stratto, si va facendo il plenum, nel fatto poi 
succede il vuoto, Dapprima non è sicuro che la 


‘Dieta transilvanna voglia nominare i depu- 


tati e ‘che'questi una volta nominati vogliano 


presentarsi a Vienna. 


Ed intanto pare invece. che una notevole 
diserzione abbia a verificarsi fra quelli che si- 
nora si contarono fra'i presenti. 


‘. Leggiamo infatti nella Corrispondenza Scharf: 
‘Serivesi ‘al ‘giornale il Vaterlanà ‘che ‘il' signor 
‘Rieger edii;suoi colleghi. boemi non verranno a 


Vienna, Quelli fra.costoro che non hanno già spon- 


laneaméente rinunciato al loro mandato si sono ras- 
‘segnati ad aspettare il decreto del Parlamento che 
«glielo ritiri por ragione di assenza. 


Sono dunque tutti. gli. czechi che battono 


‘in ritirata, e quando.i galliziani avranno fatto 


lo stesso, e non è fuor del caso il sup- 
porre che questo accada, il Parlamento di 
Vienna potrà -dirsi..a-miglior ragione Parla- 
mento austriaco , perchè raccoglierà infatti i 
soli depntati dell’arciducato d'Austria, e per- 
chè l’elemento. tedesco non'troverà più nem- 
men l'ombta' d’un’opposizione. 
e"  °@—_mmee'_. 
QUESTIONE DELLA POLONIA 


ll Memorial Diplomatique del 24 reca impor- 
tanti particolari intorno alle trattative relative 
alla Poronia. ‘4 

Secondo questo giornale,-il. «ignor-diRech- 
berg ha inviato a Parigi uh corriere ché giunse 
‘colà il 1& è feed ‘al principe di ‘Metternich i 
pieni poteri necessari per istabilire colla Corte 
delle Tuîleries il programma definitivo dell’a- 
zione comune, 

Una conferenza si, è tenuta a tal. uopo a 
Fontainebleau il. lunedì, della scorsa settimana 
tra il signor Drouyn de Lhuys e il principe di 
Metternich} sotto la presidenza dell’imperatore. 
Mercè il telegrafo le tre Corti di Londra, di 
Varigi e di Vienna si posero d'accordo sullo 
invio immediato dei loro dispaccì a Pietro- 
burgo. 

Ecco qual è, secondo lo stesso Memorial Di- 
plometique, il senso delle tre. note: 


Le tre'note tengono un'linguaggio cortese ed 
amichevole come quello che distingueva la risposta 
russa: esse incominciano dal rallegrarsi colla Rus- 
sia che abbia compreso il miglior mezzo di’ risol- 
vere inmodo' pacifico e durevole la ‘questiune po- 
lacca, essere quello di sottoporla all'esame calmo 

equo dell'Europa. A tal wopo, le tre Corti pro- 

ìgono: la. riunione d'una conferenza composta 
delle potenze cho hanno sottoscritto l'atto finale ‘di 
Vienna. 

L'imperatore Alessandro II, aveva, per mezzò 
del principe Gorciakoff, invitate le tre Corti che 
hanno inviate le note del 10 aprile, a dare il loro 
concorso alla Russia per affrettare l'attuazione del 
voto da loro manifestatole in nome dell'umanità 

‘è degli interessi permanenti dell'Europa. È 

Egli è per rispondere a questa richiesta che i 
gabinetti di Parigi, di Londra e di Vienna. pro- 
pongono le basi preliminari dei negoziati, «l’appli- 
cazione-o lo sviluppo dei quali, affidati alle cure 
della conferenza europea, potrebbero ricondurre la 
Polonia ‘nelle condizioni di una pace durevole. 

Presentando le sue proposte all'approvazione delle 
potenze wéeidentali, il gabinetto di Vienna aveva, 
nel suo dispaccio del 23' maggio scorso,’ fatta una 
dichiarazione, che'importa di ricordare: egli ‘ha 
detto ‘che quel programma non aveva che il valore 
delle basi, l'applicazione delle quali, più 0 meno 
sviluppdta, poteva dar materia a conferenze. Egli 
impegnava*anche implicitamente la Francia e l'In- 
ghilterra a proporre gli emendamenti ch’esse aves- 
sero giudicati utili o necèssari secondo ‘i loro. par- 
ticolari ‘punti: dî vista. i 

VATI L'Inghilterra chiedeva puramente e  sempli- 
cemente il ristabilimento della costituzione del 181%. 

La Francia avrebbe preferito che: si chiedesse, 
in favoro della ‘Polonia, una ‘rappresentanza nazio- 
nale, le attribuzioni della quale sarebbero «state il 
voto del bilancio e la legislazione del paese. L'Au- 
stria, cem'è noto, si era limitata, ne! dispaccio del 
23 maggio, a indicare la mecessità d'assicuraro alla 
Polonia qualche cosavdi equivalente alla» presenza 


Ì 


| 


PES 


dei deputati galliziani. nel seno del Reichsrath di 
Vienna; essa proponeva, nel suo dispaccio del 12 
corrente, una redazione che guarentisse alla Polo- 
‘nia ‘i vantaggi del vero regime parlamentare. ; 

INI tempo ‘stesso, il dispaccio austriaco «suggeriva 
il disegno. di modificare il Merzo punto in questo 


zioni pubblithe in Polonia saranno affidate ad uc 
mini che possiedano la fiducia dei loro conci 4 
si dicesse: L'amministrazione intiera del regno do- 
rà essere ordinata in modo da inspirare fiducia 
‘alla popolazione polacca. 

Il gabinetto delle Tuileries accolsè l'emendamento 


| dell'Austria, come un incontestabile miglioramento 


del programma. Fedele alla sua parte di mediatore, 
propose un,compromesso allo scopo dì dare al pro- 
gramma comune un caraltere completamente iden- 
‘tito. Le potenze occidentali consentivano ad adot- 
4are la redazione del terzo punto proposto dall’Au- 
stria; in compenso di questa concessione, l’Austria 
unitamente alla Francia adottava il secondo punto 
com'era stato redatto ‘dall'Inghilterra. 

Questo crediamo che. fosse lo scopo principale 
della. conferenza tenutasi lo scorso. lunedì a Fon- 
tainebleau. 


Scrivono da Vienna, 17 giugno, all’Indépen- 
dance! belge: 


Ritenendo siccome ‘cosa già stabilita ‘che gli e- 
mendamenti fatti dall'Austria alla redazione anglo- 
francese dei sei punti vengano accettati dai gabi- 
netti d'Occidente, l'attitudine che prenderà la Rus- 
sia rispetto alle tre note sarà conforme a quella da 
lei, assunta rispetto ai idispacci del 10 aprile; (essa 
tende alla conciliazione, cioè se la questione del- 
l'armistizio © la domanda d'una costituzione ana- 
loga a quella del 1815 (esercito nazionale) saranno 
eliminate, Ja Russia sarà pronta ad intavolare trat- 
tative ed a conferire sulla base delle.sei clausole 
dell'Austria, già conosciute a Pietroburgo, benchè 
non siano state peranco presentate ufficialmente a 
quel.gabinetto. :Non è-senza ragione che io sotto- 
segno la parola conferire, chè dei diplomatici pos- 
sono essere chiamati a conferire sur una questione 
senza che sia. necessario che prendano parte alla 
conferenza propriamente detta; il che dimostra che 
se la Russia acconsentezin sostanza alle sei clau- 
sole delle potenze occidentali, essa vuole però sal- 
vare la forma per la ‘sua dignità. 

Così io so che, malgrado. quanto me dicono i 
giornali ;d'ordinario bene informati, la. Russia è 
disposta a respingere formalmente ogni progetto di 
conferenze nella quistione attuale per non trattarla 
che diplomaticamente. 

I motivi che la Russia accampa in tale circo- 
stanza sono basati sui diritti di sovranità che ban- 
discono ogni ingerenza delle potenze straniere negli 
affari interni d'uno state ‘indipendente. Ora l'insur- 
rezione [polacca non essendo che una controversia 
fra sudditi russi ed il-loro governo, la Russia non 
vuol punto appellarsene ad un tribunale straniero 
quando pure questo si fosse un areopago europeo. 

Ma,a parte anche ciò, vi avrebbe sempre la dif- 
ficolti della ecolta del luogo, Parigi; Londra -0 


Vienna. Poste anche per poco in disparte le riv& 


lità dei rispettivi: gabinetti, l'Inghilterra non accet- 
terebbe Parigi, come la Francia non ne vorrebbe 
sapere di Londra o la Russia di Vienna. Vi a- 
vrebbe sempre l'inconveniente di conferire su una 
questione assai lata e che esige un arsenale di do- 
cumenti: ad hoc. in una città” sì lontana dagli ar 
chivi indispensabili al progredir dei negoziati. 

Jo non comprendo punto in qual modo e sulle 
basi di che documento l'Europe potesse dire in uno 
dei suoi ultimi numeri, che la Russia sarebbe di- 
sposta ad*una conferenza e che il principe Gorcia- 
koff desidererelibe ch’essa avesse luogo in Vienna. 

La ‘è questa una'asserzione, che, ‘per quanto mi 
consta, è falsa del tutto. Lungi, d'essere disposta ad 
una conferenza, la Russia vuole fermamente . re- 
spingerne il progetto, edio anzi so che il principe 
Gorciakoff non vorrebbe, ad ogni case, che quelle 
conferenze avessero. luozo a V.enna , ma avrebbe 
già spedite le sue istruzioni ai rappresentanti della 
Russia a Vienna, Parigi e Londra, incaricandoli di 
far valere ove sia‘d'uopo le:ragioni, ‘per le quali 
Pietroburgo dovrebbe. eleggersi come sede delle 
conferenze. Questa scelta allontanerebbe al tempo 
stesso tutti gli ostacoli relativi ai documenti ed o- 
gni quistione di' suscettibilità riguardo alla Frapcia; 
chè a Pietroburgo i rappresentanti delle tre po- 
tenze potrebbero benissimo. conferire col principe 
Gorciakoff e condurre le cose a buon fine, senza 
che perciò fosse necessaria una conferenza propria- 
mente delta. 

Come io vi partecipai sei settimane or sono che 
ogni progetto d’armistizio era andato a vuoto, così 
voggi: posso assicurarvi che il progetto della Russia 
di devenire ad un congresso europeo, come vorreb- 
bero far credere i giornali di Francia, Germania 
ed Inghilterra, è senza alcun fondamento. 

Togliamo dai giornali francesi del 22 il testo 
delle istruzioni date dall'imperatore di Russia 
al generale. Murawieff, governatore di Vilna : 

Pietroburgo, maggio 1863. 

Sua Maestà imperiale attribuisce grande impor- 


tanza alla repressione immediata dei torbiditscop- 


piati in alcuni distretti delle provincie della-Litua- 
nia, e perciò si è degnata di nominare Sua £ccel- 
lenza il generale Murawieff, governatore generale 
e comandante in capo dell°’esercito del governo di 
Vilna, ecé. Conoscendo i sentimenti ostili dell’ ari- 
stocrazia di quelle prbyincie verso lo czar di Rus- 
sia , S. E. dovrà adoperare i mezzi più energici 
contro. coloro che suppone essere favorevoli alla 
ribellione. 

S. E. dovrà ricevere dai marescialli della. no- 
biltà le informazioni’ necessarie sulle disposizioni 


senso, che invece di dire semplicemente: Le fun- 


' 


| 
| 
| 


contadini le intenzioni paterne dello czar riguardo 


a loro, e porre i proprietari in aspetto di loro ne- 
mici ed oppressori. Se S. E. lo crederà conve- 


sniente; somministrerà delle armixa quelliafra i con- 


tadini che ( delgi allo czar e alla Russia. 

S.E. do) ire massima en contro 
il clero sn ape ‘è l'istigatore della. presente 
ribellione. Essa dovrà far compilare un elenco dei 
preti sospetti, e prenderà .contro \essisi provvedi- 
menti più energici. " 

Per ciò che riguarda i ribelli, S. E. farà fuci- 
lare immediatamente i capi che cadranno in no- 
strò potere e prenderà i provvedimenti che sti- 
merà più convenienti contro i prigionieri. 

Se le circostanze lo richiederanno, S. E. potrà 
prendere provvedimenti contre le famiglie di co- 
loro che sono nelle file  degl’insorti. Y. E. dovrà 
opporsi a certe dimostrazioni delle donne, e.per 
impedirle adotterè, anche rispetto a queste, severi 
provvedimenti. 

Se S. E. non crederà sufficienti le forze che si 
trovano al presente in Lituania, dovrà chiedere im- 
mediatamente dei rinforzi. 

S. E. dovrà adunque adoperarè tutti i mezzi che 
crederà necessari per ‘ricondurre immediatamente 
l'ordine nel paese, essendosi S. M. degnata di con- 
ferirgli pieni poteri. 


n ar 


AFFARI! DI GRECIA 

Si legge nella. France del 22: 

La deputazione ellenica è giunta ieri ad Atene, 
di ritorno da Copenaghen, dove si era recata 
presentare al principe Cristiano il decreto che gli 
conferisce la corona di Grecia. 

Il governo provvisorio ha dato l'ordine di . pre- 
parare il palazzo per il re Giorgio I. 

— Crediamo di sapere che lord Russel ha fatto 

conoscere ‘alle grandi potenze l’intenzione definitiva 
dell'Inghilterra di abbandonare il protettorato delle 
Isole Jonie e loro ha indicato la via che intende 
di seguire. 
Gli abitanti delle Isole Jonie dovranno  manife- 
stare il voto di essere annessi alla Grecia, e. que- 
sta loro risoluzione , dopo essere stata comunicata 
alle potenze protettrici, sarà fatta conoscere a quelle 
che hanno sottoscritto i trattati di Vienna , e che 
avevano poste le Isole Jonie.sotto la protezione del- 
l'Inghilterra. J ii 

Non si dubita dell’accoì i tutte Je parti con- 
traenti, e vi è ragione di credere che l'annessione 
potrà essere dichiarata: fra due o tre mesi. Sarebbe 
a desiderarsi che \il nuovo re dei greci non si re- 
casse ad Atene che dopo il regolamento di questa 
questione. 


Interno 
PARLAMENTO ITALIANO 
« «SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 23 GIUGNO 
Presidenza del conte ScLoPIs. 

La seduta ineomincia alle ore 3 colla: lettura del 
processo verbale. della. precedente tornata, che è 
approvato. : 

LOSCHIAVO, introdotto nell'aula dai senatori 


sonale pel pagamento dell'indennità. Ma ;l signor 
ministro non crede di dover estendere l'arresto per- 
sonale in' materia .civilé,.Si ‘voleva. di più ‘abolirlo 
interamente. Ma io rit che se vi ha la pena 
del carcere per la ne ‘di una multa; questa 
debba pur aver luogo per la percezione d’ un cre- 
dito civile. Ritirando.quindi la proposta per quanto 
‘concerne, le i 


cordo. mani) 

* GIOIA (commissario) propone che ove non si 
voglia abbracciare la sua proposta di attenersi al 
progetto della Giunta, si rinviino almeno a questa 
3 ARNULFO, L'ufficio centrale il 
ARNULFO. L'ufficio cent ropose, i 
labili Rana) 5 DIRI 
uogo soltanto quando ,si modificazioni. 
Si discutano queste dalla Giunta ‘ed essa farà dello 

conclusioni. i a fia RESOR 
PISANELLI (guardasigilli), Le miîe opinioni fu- 
rono già da mè espresse in seno ‘dell'ufficio’ cen- 
trale. Credo che, la mia.proposta, non debba’ modi- 
ficare grandemente quella della. ( ione. ..; 
può procedere 


PRES. Se non v'è opposizione si 
parte per parte alla discussione dell'art. 2°. Si 
vedrà poi se si debbano rinviare alla Giunta tali 
proposte. - Ne 
Legge quindi l'art, ®". — 
« L'arresto personalo avrà luogo ‘nei seguenti 
casi i LIRFETO sin | 
« 4° Contro colui che vende od ipoteca ..un im- 
mobile sapendo di hon è il proprietario, 0 
che asserisce come-liberi ‘i beni già affetti da ipo- 
Moto), papi o dichiara ipoteche mi- 
nori di quelle quali i beni, elti. » 
LAUZI propone ché sì Ruta ìn A le pa- 
role: «a meno che il debitorè non giustifichi “la 
« sua buonafede, » a» fi } 
MARTINENGO , PISANELLI (guardasigilli ) © 
VACCA aderiscono a tale proposta. 
DERORESTA invece | e che în fine del pa- 
sesta si dicà : («ipoteche ‘minori di ‘quelle ‘alle 
« quali non ignori: re soggetti. » 
*  PISANELLI ( guardasigilli ) e VACCA vi aderi- 


MAMELLI ritiene che con ciò*sia falsato intera- 
mente .il concetto .della legge. ‘ 7 

Si mette ai votì la proposta Lauzi coll' aggiunta 
Alfieri, (mi! î , 4 : 

Non è approvata, Thu 

È approvata la proposta. dell'on. Deforesta. 

La seduta è quindi levata alle ore 5 1j2 e ri- 
mandata a giovedì venturo alle 2 pom. | © 

CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 283 GIUGNO 
Presidenza del vice-presidente Poenio. 

La tornata è a alle ore 1.6 30 con..la let- 
tura del yerbale della seduta di ieri, che viene ap- 
provato senza opposizione. : 

Si legge il sunto delle petizioni, ‘alcune dello 
quali vengono dichiarate, d'urgenza. 

Si procede all'appello nominale. , | 

Si comunicano alcuni omaggi. L 

ARA, GIACCHI, POSSENTI, ABATEMARCO di- 
chiarano che se fossero stati presenti alla volazione 
del 20 giugno, avrebbero y; 


Sh... 
RICCIARDI Role su ‘gr o di Casoria, 


Gallotti e Paternò, dà il prescritto giuramento ed è | 2Vvenuta nella persona del sig. Valerio Beneven- 


proclamato senatore. 

L'ordine del giorno porta il seguito della di- 
scussione del progetto di legge relativo all'arresto 
personale. 

VACCA (relatore) propone che l'arresto personale 
abbia luogo contro chi vendejscientemente o ipoteca | 
un immobile, sapendo di non esserne il proprie- 
tario, 0 asserisce come liberi i beni affetti da ipo- 
teca od altra gravezza. 

ARNULFO dimostra che la formola dell'ufficio 
centrale, in cui non v'è parola scientemente è | 
conforme a quella dei cai 
letano. : 

PISANELLI (guardasigilli). Insiste sulla neces- ! 
sità di derogare alla legge napoletana sull’arresto 
personale troppo crudele pe' tempi nostri. Termina ! 
il suo dire col proporre. di sostituire .all'articolo 
dell'ufficio centrale quello che si, trova nel, progetto 
di codice già presentato dal già. ministro di grazia e 
giustizia Cassinis, modificandolu d'alquanto. | 

VACCA. L'ufficio centrale avea preferito siccome 
più precisa una numerazione specifica dei casi, nei | 
quali l'arresto personale può aver luogo, piuttosto 
che accettare la disposizione generale del progetto | 
del guardasigilli Cassinis, che comprende tutti i 
casi in cui avrebbe potuto esservi dolo. 

DEFORESTA. Prega il ministero a mantenere 
integra quella redazione .che .fece sua. Nom havyi 
alcuna ragione per cuì, l'indennità del creditore 
non venga pienamente tutelata. Se si accorda l'ar-, 
resto personale in favore del fisco per, la riscos- 
sione d'una multa, perchè non si agirà ugualmente 
a pro del creditore ? | 

CHIESI si associa alla proposta Deforesta. | 

MARTINENGO. Ritira la sua proposta ed ade-, 
risce a quella del ministero. 

PISANELLI (guardasigill1). Quando fuvvi crimine : 
contro il quale è stata. applicata la pena, credo che | 
il creditore non debba essere ancora, armato della | 
legge civile. La pena. sopportata. (deve liberare da ‘ 
ogni altra. m-lestia. È vero che in alcuni casi è 


sardo, franco e napo- | 


tano, preponendone la convalidazione.'. ©. 
La Camera la convalida. : : .. 
PASINI presenta Ja relazione sul progetto di 
legge per imporre una tassa sulla ricchezza mobile. 


E 
Ì 
È 
E 
i 
; 
? 


vit. &1017) 
to. p idi-legge verrà, po- 
sto all'ordine del giorno della Camera 48 ore dopo 


! la distribuzione ‘della relazione stampata. 


MICHELINI presenta la. relazione sull'assesta- 
mento definitivo del bilancio del.18%:6. 

Si passa all'ordine del giorno, che porta il se- 
gnito della discussione sul’ progetto di legge pel 
riordinamento provvisorio del giuoco del lotto. 

Si chiude la. discussione, generale. 

MACCHI (relatore) riassume gli argomenti, già 
svolti nella relazione della Commissione, ed esposti 
da molti ti nella sedula di jeri, a favore 
dell'adozione del .controprogetto, della. Commissione, 
già accettato dal ministero. RR 

Si procede indi alla discussione dei singoli arti- 
coli. 180 pa SIETODW Ig 
Il primo è. così concepito:=!, ... | , 

«.É. proibita, ogni specie .di. lotteria pubblica. 


L'autorità governativa potrà solo permettere quelle, 
lo scope ‘delle qua'i sia escl te dì benefi- 
pena n citihura fonp ds RNRte osa 


LAZZARO propone Ja questione pregiudiziale su 
quest'articolo, motivan ola su ciò che il medesimo 
non ha attinenza col riordinamento del giuoco del 
lotto, che 'è l'oggetto ‘del progetto di legge in di- 
scussione. )ki î 

La Camera respinge la questione pregindiziale 
proposta dall'on. Lazzaro. 

MOSCA propone’ un' emendamento, che consiste- 
orebbe a in un ‘unico articolo i ire 
primiarticoli del progetto, di legge. 

SELLA osserva che quest'emendamento non fa 


| utile restituire ai magistrati il loro misto impero. : altro che escludere l'articolo primo del progetto, 


\ 
Ì 


proprietari riguardo allo ezar a quindi pren- | 


‘dei 
derà i provvedimenti che. giudicherà opportuni con- 
tro i sospetti, . : 

SUE dovrà far ronostere , con ogni mezzo, at 


Ma qui noi ci occupiamo dell'arresto personale ‘co- 

me d'una guarentigia di civili obbligazioni e la pro- | 
posta fatta dall’on.. Deforesta potrebbe aver luogo! 
nel codice penale. Ritengo ché nel discutere que- | 


| sta legge, possiamò benissimo astenerci dal trattare 


tale quistione. N | 
DEFORESTA. Chi fu leso per.un crimine o de- 
litto non domanda troppo, chiedendé l'arresto per-; 


sul quale quindi si deve prima di tutto deliberare. 
SANGUINETI, RASPONI . e SANSEVERINO 
propongono ciascheduno un emendamepto., 
‘MINERVINI propone un emendamento al medé- 
(Simo articolo poro seri EIIRRI 
.. LAPORTA. pure propone un ordine del. giorno. 
"La discussione procede lenta ed intralciata, da 


*Continui richiami al regolamento sulla precedenza 


I 


* lotto a favore del governo. Sone 


- 


ti proposti. È 
SANGUINETTI, brio ca giorno Minervini, 
Pproponé la questione pregiudiziale. 

La Camera l'approva. , 
LAPORTA ritira il suo ordine del giorno. 
SELLA redige il 1° articolo come segue: 
|. « È proibita ogni specie di lotteria pubblica. Con 
flecreto reale, che formerà parte della presente 
legge, saranno determinati i. casi di eccezioni nei 
‘tuali potranno essere permesse speciali lotterie, » 
MINGHETTI (ministro delle finanze) accetta .il 
primo articolo così concepito. ALII 
La Camera lo approva. sofa È 
Si passa all'art. 2°.così concepito; "!**.< 7 


* "i 


« È provvisoriamente mantenuto ‘il giuoco del 
o però abolite le 
sorti d’estratte, » 


MINERVINI, LAZZARO, ‘LAPORTA, BERTO- 
LAMI PRUA rin «uest'articolo. _; 

Vengono respinti due emendamenti; dopo.di che 
l'art, 2°. è. approvato. 
| Si passa. all’art..3° così coneepito: 

« Con ‘reali deoreti si donc al riordina- 
mento ‘del‘lotto nelle varié provincie del fegno, ed 
illa uniforme determinazione delle sanzioni penali 
per ogni specio di delitti o contravvenzioni in que- 
sta Ma, nei limiti delle leggi esistenti; »° 

LAZZARO osserva che coll’art. 3° la discussione 
entra veramente nella. sostanza della questione, e 
io: perciò la. si.rimetta a. domani, .ad onta della 

esta. | 


La Camera approva questa mozione. 
RANCO dichiara È lettera ehe se fosse stato 
progetta alla seduta del 20 giugno avrebbe Votato 


sì, 
: DE BLASIIS presenta la relazione sull'esercizio 
del. bilancio qoamatino pol 1856. 
La, seduta, è-levata alle ore.5 40. 
Domani: seduta pubblica. al. tocco pel 
della medesima discussione. 


NOTIZIE VARIE 


(Mesi @helali; La Gaszella Ufficiale del 23 
iligno contiene : di 
‘1° Il regolamento. per” l'applicazione nelle pro- 
Nincie, meridionali. della servitù. legale. di acque- 
dotti; : RI 
| (2°.Aleune nomine; e..promozioni nell'ordine. mau- 

ziano. | 
Cose militari. L' /talia militare ‘del 23 
annuncia (00 * 

S..M. ha firmato le seguenti nomine e disposi- ; 
zioni con, decreto 21. corrente: | 

Il maggior generale De la. Forest. cav. Alberto ! 
{‘arlo, ora .;comandante»la: brigata di cavalleria nel : 
1° dipartimento, è nominato comandante yla seuola | 
militare di cavalleria ; Ù 

Il maggiore ‘generale Bigliani di Canfoira cav, 
Epimaco, ora comandante la scuola inilitare di ca- 
Xalleria, è nominato comandante di brigata di ca- 
‘valeria nél 3° dipartimento militare. i 
*ll.maggior generale Soman cav. Luigi, ora co- 
mandante di brigata di cavalleria nel '3° diparti- 
mento biliare, è trasferto al comando ‘di brigata 
di-càvalleria: nel 1° een milltare ; î 

Il maggior generale Franzini Tibaldo conte Paolo, 
ora comandante la bi ‘Casale, assamerà il co- | 
mando della brigatà Reggio, ed'l'eblonnello Bonar- I 
delli cav. Edoardo y. ora comandante la‘ brigata 
- Reggio, assumerà, il comando della brigata Casale. ! 

== .Leggesi.nello. stesso, giornale : | 


| Come..nei, tre anni precedanti ,, crediamo, che. le 
truppe italiane .solennizzeranno sanche in questo il 
glorioso ann i ino e «Sallatipa. 

La forza un supplemento al rancio..; 
rato atiaglione bersaglieri | è glato jrasferto,a, 
Lun cr : 


Pia Sirio) (AM OTAOI 
tI0 a Partenio (1 3 Î v | 
V lancieri di Milano bario presò stanza Ca | Vol | 

fa (ettonb 
i allievi della: scuola : d'applicazione 
stato maggior , sui: primi: dell’ immi- 
Tr einen 


dente mese di 
Stradella, Montày Beccaria: e Casatisma (circonda- . 
rio di Voghera), Di \Kistruzione! pratica di topo- 


grafia ,, sotto la direzione: del colonnello di‘ stato ‘ 
maggiore cava prsSalfa capitani pure ? 
di stata maggiore ‘cav. Alasia, Ricci e'Aimetti,  ' 
La durafà,di.iale istruzione sarà di 3 mesi. ci 
e gli allievi gaf 6-di —titorno in_ Torino 
del 15 prossimo ottobre. Ì 
Errata-corrige. Nell'avviso della Banca 
nazionale si è stampata la data della legge che ap- , 
provò il prestito» Hambro; come fosse del 1861, I 
mentre dovea dirsi 1851.‘ i Î 
Mono della città di. Bergamo a Mania Pia, re- 
gina di Portogallo; — Nella sala d'armi di Torino 
Stanno esposti tre quadri, ché, con affettuoso pen- 
siero, la..ciltà.. di Bergamo offriva in dono alla _re- 
gina di Portogallo, augusta figlia del nostro ‘Re; Il 
più grande di tali quadri rappresenta la città di 
Rergamo; degli altri due mibori l'uno. rappresenta 
il. Piazzale. della Fiera; el'altro la Porta S. Gia- 
como col palazzo vMedalago, in cui venne ospitato 
SM. Vittorio Emamnele I! dopo le gloriose batta- Î 
glie del 1859. Questi. due ultimi sono buoni acque- i 
relli del sig. Bettinel'i, e il panorama di Bergamo 
una superba tempera del signor Rosa, Le cornici 
sono tutte e tre distinto lavoro del signor Briolini; 
i; ita in Bergamo. , i 
| e Haro italiano. — Leg. 
gesi nel Corriere Mercantile: 
‘La Camera ‘sitidacalo della Borsa di Parigi ba 


sdalo îl'suo parere! favorevalò a ché lè azioni del’ 


‘Mob liare italiano ‘vengano negoziate 6 notato. u(h- | 


ve Ì 
Ù 


zialmento.in quella Borsa. 
- Schiarimonti:- — Log 


dia di ierj 22 :0## 


ima ì i in numero di circa. oltre, 


"Giunto avanti dl ‘prim 


i APERIRE AI AI 
>= DE nia i-del-giorno ed: ; 


La tipografia arcivescovile di Milano, ove fa pra- 
ticata la perquisizione, di cui parlammo nel nostro 
numero di ieri, è quella della ditta Boniardi-Po- 
gliani; e ciò dobbiamo notare per distinguerla da 
un'altra tipografia arcivescovile, che non entra per 
nulla in questa! faccenda; & 

brigantaggio. Il Giornale dt Napoli ha 
per dispaccio da Avellino, 19- giugno: > © 

Uno dei tre briganti, uccisi dai bersaglieri nel 
conflitto del 15 volgente, presso Monteforte, è cre- 
duto fondatamente che fosse il ferocissimo capo- 
banda Carmine: Palumbo; perchè, ad. onta che a- 


{| vesse .il’’volto ifffranto, ssi poterono riconoscere i 


capelli lunghi, i segni di vaiuolo e una cicatrice 
sulla «fronte sini 
da capitano, marenghi rinvenuti sul cadavere, 
e una -lettera amorosa al. di Joi indirizzo, costitui- 
scono prove bastanti a stabilirne l'identità. 
Università in Scrvia. A Belgrado viene 
fondata uria università. Il ricco Mischka Anasta 
siovies ba donato al popolo il suo gran si 


tuato nella. piazza principale della città ; a° condi-. 


zione che il,governo fondi l'Università nello spazio 
dell'edifizio lato. Il. governo spende a tale scopo 
50,000 zecchini. L'università avrà tutte le facoltà, 
tranne quella ‘di ‘medicina. 

Necrologia. Pochi di sono cessàva di vivere 
in Romagnano di Sesia il cav. Tommaso Rossi, 
Rammen le doti dell'animo,.la vita operosa, 
e.gli alici conferitigli dalla fiducia del pubblico e 
del governo, sostenuti. con molta intelligenza , con 
amore e zelo, richiamiamo la cara memoria del 
personaggio, di cui più amaramente sentiamo il 
dolore della perdita. 

Di principi fermo fu senza austerità verso gli 
altri; schietto, affabile, giusto, ; meritò sempre .Ja 
stima, e. l'affetto, che derivarono. anche. dalla grati 
tudine dei benefici sparsi a larga mano nella po- 
polazione di Romagnano.e Prato, ove coll’erezione 
di uno stabilimento industriale diffuse nel corso di 
venti anni il lavoro che grandemente accrebbe i 
mezzi di sussistenza in quei comuni. 

Promosse ed attivò in essi scuole ed asili; 6 
tanto come consigliere, quanto come sindaco prov- 
vide all'immegliamento . dell'erario comunale adot- 
tando misuredifpubblico interesse che riuscirono di 
sommo vantaggio alla classe agricola del .circonda- 
rio colla vendita dei fondi incolti che ‘il comune di 
Romagnano possedeva; in grande quantità e quasi 
infruttuosamente. “© i 

Nel 1854, quando ivi il morbo asiatico infierì 
talmente che nella proporzione degli abitanti su- 
però la yiolenza con cui era scoppiato in Genova , 
il cav. «Rossi, affrontando ogni pericolo e negli abi- 
turi.e negli ospedali portava il sollievo della carità 
operosa, nè eravi sofferenza a cui non porgesse 
s0cco 


Nel 1849 allorchè l’armata italiana si ritirava su 
Romagnano, egli meritò la generale ammirazione 
per l'energia degli atti e per l'opportunità dei prov- 
vedimenti in quei giorni di. lutto nazionale e di 
pericolo. Tal pure nell'invasione austriaca del 1859 
ebbe a mostrarsi il savio e prudente amministra- 
tore e l'ottimo cittadino. Già da circa un decennio 
la munificenza soyrana rimeritò chi tanto pel bene 
pubblico operava, "colle insegne)di cavalierè dell'or- 
dine de’Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Repentino morbo lo trasse alla tomba in età di 
anni 65. Amici al ‘defunto universalmente com- 
pianto, rendiamo questo tributo di affetto che nella 
memoria delle sue virtù non si cancellerà giammai. 
: L. F. 


, 
f 


CRONACA TORINESE 


LL RRIMO.TIRO. A SEGNO NAZIONALE ITALIANO 


Nella» funzionè\con cui fu inaugurata questa so- 
lennità, venne data ‘la preminenza agli svizzeri, che 
ottanta, colla loro bandiera 
in testa. Si) atauizaroro, id, bell’ordine militare e si 
fermarono ai piedi della ‘gradinata. Una deputa- 
zione di essi era presi dal consigliere Vartier. 
l sullodato sig. Vautier 
pronunciò un discorso, rammentando come nella 
loro. patria; sia’ da tempo ‘introdotta questa nobile 
inslituzione,: come. e. con quanta «gioia la vedano 
raditarsi anche nella libera Italia. Rammentò come 
essa affratellò i cittadini, chiamandoli da ogni parte 
dello. stato, per-Joltare_ in mobilissima gara, e come 
l'abilità che ne' deriva (forni utile nei gierni di pe 
ricolo, alla. patria.comiune. Fece gli elogi del nostro 


ica, — Re, disse-come tutto in questo paese spiri ora li- 
prima ; bertà 


--Rammentò l'amicizia col popolo svizzero, e 


| come speri che questa non verrà mai turbata. A 


nome del. suo paese wffrì qual ricordo la bandiera 
stessa che recaya, e conchiuse s; lo che sarem- 
mo interventi. anche noi al gran Tiro: federale 
di La 


sercitarla pei giorni di pericolo, e come mezzo pure 
di unire gli animi ed affratellate. Sempre cara sa- 
rebbe tornata l'amicizia del bravo popolo svizzero, 
che volevasi conservare per. interesse reciproco. 
Accettò di buon grado il dono della bandiera svix- 
zera, e promise .che gli italiani avrebbero resa in 
breve la visita a La Chanx-des-Fonds, (luogo ove 
si tiene in quest'anno il Tiro federale dal 12 al 


2% luglio). Conchiuse facendo evviva alla Svizzera | 
ed ai fondatori dell'instituzione del Tiro nazionale. ! 


Ultimati quei discorsi, si fece la presentazione al 
principe, presidente, delle Società che avevano 
mandate deputazioni, 

Era commovente sentir chiamare l'un-dopo-l'al- 


ai quali aggiunti il berretto® 


{ tere in. guerriglie. - i 
| Nuova XYerk;.13 (sera) L'assedio 
- kshourg procede 


sro 
, vennero chiamate nell'ordine preciso che si erano 
‘fatte inscrivere. Quindi dopo Varese venne Napoli. 
La prima inscritta era la Valtellina, e l’ultima, o 
certamente una delle ultime, Reggio di Calabria. 
i Mano mano che le-ra 7 ivano 
} la loro bandiera, che si poneva all’ingiro della bel- 
| lissima che Ja principessa Maria Pia donava alla 
«Società, esse passavano nel locale interno del Tiro. 
Alle 12 1,2 circa, finita la presentazione, un colpo 
di cannone annunciò l'apertura, ed il primo colpo 
venne fatto dal suo presidente, il principe Umberto, 
il secondo dal principe Amedeo; Seguì animatissimo 
il tiro sino alle 7 di sera, senza ‘inconveniente d 
sorta,.e col massimo ordine. ; 
‘Sappiamo che è stata aperta dalla Guardia Na- 
zionale, di Torino una sottoscrizione per 
militi. della. Guardia Nazionale di altre. città italiane 


che attesti la loro simpatia: ed il loro affetto 
verso i loro concittadini e compagni ‘dellealtre 
provincie. 
Il pensiero non potrebbe essere più gentile nè 
più commendeyole, e siamo certi the avrà ‘il mi- 
glior, esito. 


dopo le ore & pom. del giorno 22 fino alle ‘& del 23 
giugno 1863, 

Fornelli Giacomo, d'anni 81, di Torino, nego- 
ziante; Baratto, Giuseppe, id. 65, di Piverone, servo; 
Bosia, Giuseppe,. id. 45, di Costigliole , d'Asti ,.. ne- 
goziante ; Caprioli Leopoldo ,: id. 50, di Napoli, 
segretario al ministero .dei Javori 
rando Anna, id. 56, di Savigliano. 

Più, 1 d'anni 3, 6 mesi 6. 


Notizie Politiche 


Si legge nella France del 22: 

La Corte francese rimarrà a Fontainebleau fino al 
5 luglio, alla qual’epoca si assicura che l'impera- 
tore si recherà a Vichy. 

Leggiamo nello stesso giornale: 

Il generale conte di Montebello ché si trovava in 
congedo in Francia, è partito la sera del 21 alle 
ore 8,..per ritornare a Roma dove riprenderà il co- 
mando del corpo francese di spedizione. 

Una corrispondenza di Berlino pubblicata 
dal Pays del 22, reca i seguenti particolari 
sull’impressione . prodotta nel pubblico dalla 
risposta’ del principe, reale di Prussia al primo 
borgomastro di Danzica : 

Il re ordinò al principe di ritrattare, o modifi- 
care lé sue parole, ma il principe rispose con. un 
rifiuto categorico, accompagnato dall'offerta .di di- 
mettersi dalla propria carica. Si è compreso alla 
Corte che il ritorno del principe alla vita privata 
sarebbe una protesta contrò il presente sistema 6 
la sua offerta non è stata accettata. 


DISPACCI ELE ci 

Londra, 23. Camera dei Comuni. Pal- 
merston propone Che venga discussa la que 
stione della, Polonia. sQuesta proposta wiene 
rigettata, con una maggioranza di 55 voti. 
Palmerston; dice essere sorpreso di tale! deli- 
berazione perchè se egli avesse creduto che 
questa discussione. fosse pericolosa ne avrebbe 
chiesto l’aggiornamento, e che non intendeva 
che, di combattere le proposte presentate alla 
Camera. Indica il contenuto del “dispaccio in- 
viato a Pietroburgo.e i sei, punti già»conosciuti.a 
L'Inghilterra raccomanda vivamente un’arthi- 
stizio; essa fa tutto quello che & ‘possibile, e 
non insiste su ciò, che sarebbe.il suo desiderio, 
ma su ciò che può etténere. -Palmerston con- 
ferma le crudeltà commesse dai russi. 

Disraeli trova che la. politica del governo 
inglese non è soddisfacènte per la pace d'Eù: 
ropa. 

Da discussione sulla proposta di Hennessez 
fu aggiornata dopo che si avrà la risposta 
della Russia. ì 

Layard annunzi@ thebil trattito con Italia 
non è ancora sottoseritto, ma spera che, vinte 
alcune lievi difficoltà, ‘sarà quanto prima con- 
chiuso. 


potenze... | : 

Dal Pays. Il principe Napoleone e la printi= 
pessa Clotilde sono attesi în Francia fra dieci 
! giorni. h 

Dalla France. Si annunzia che Baroche e 
Hausmann veunero chiamati a Fortainebleau: 

| giornali annunziano che, 
lazione di Puebla, Comonfort.si 
Telapon:(?); egli dichiarò alle 
è impossibile di sostenere dna 
licenziò l’esercito, esortando 
soldati a formarsi: in, pic 


orpî È 


? È; di Wi 2 
Pagolarmente, -Il dina 


paesi che si trovano ad enormi distanze. Esse 


offrire ai, 


convenuti qui pel tiro.a segno nazionale; .un ban-- 
chetto ser «tempo 


‘| menti che si p 


I o}: alii ciel Faedo 
Morti consegnati ‘all’ uficio ‘dello Stato i Civito-| "© Te Alcune ri 


pubblici ; ‘Fer- 


je | Banco sete . 


gt 


tì 
e nt 


vania. 


protestarono contro la condotta del governa- 


tore. 


progetto d’invadere il Maryland e 


Londra, 23. ]l Times e il Morning Post 


applaudono 


mento di 


lalla risoluzione presa dal Parla- 
iornare la discussione sulla Po- 
sloni&a, no e 


Wieuma; ‘83.<Îl' progetto d'indirizzo della 
Camera dei signori parlerà della Polonia; p- 
sprimerà la speranza che l’Austria pervenga a 


fare accettate ‘le giuste dor 

deligiose della Polònia, mante Io 
mpo la pace ed assicurando 'l’-integrità'del- 

l’impero, i.» o s ° 


‘Parigi, #3. La France, 


svoci.di cambiamenti, 


dente 


isti poppa 
Sempre più accreditando; dice che i cambia 


governo colle Camere. Non sarebbe imposti 
bile..che .Billault; che è.la voce poli 


verno, ricevesse in' seguito alla 
| #9 Una posizione più ‘im 


adempiere ad un'alta missione che gli ver- 
rebbe affidata. .Gli si ‘darebbero ‘attribuzioni 
politiche «determinate , conservandogli ‘nello 
stesso .tempo il mandato dî parlare in nome 


Comenli ital 590 perte) 
I > ide ( go 
Prestito italiano do. nni 


(Valori 
Azioni del Credito mobiliare 


‘ 


là id. Lomb.-Venete 
Id. .id. Austriache 
Id. * id. , Romane 


Canlie + did, id. wa 
Azioni Credito mob. spagn. 


del governo dinanzi alle Camere. 


G. ROMBALDO,, Gerente. 


DI TORINO j 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI pi, 


_Paezzo pei Bozzori 


Pio DEAR Motegi dl 
i 


il 


LUOGO è 

da ada va 

bibi L. 
Alba h7 0 +39 45 
Asti 4346 (35 41 
Carmaguola 47° 52 198 “IG 
Casale 4553 si tt 
Cesena Pol ito; 
Ceva Li 30 23 43 
Chiavenna » 540.31 35 
Cuneo — 3649 48/42 
Fossano 15 BA 35 4 
Fivizzano » ok »; 
Ivrea 39 46/31 38 
Milano 38 42 34 88 
Mondovi {1'50 91 0 
Novara 41 45 92 40 
Novi 60 70 42 52 
Parma DA 57» 46 
Sìltizzo i 1 
Savigliano 47.,40.,39 .31 
Urbino | - = 4 -50 
Vert, artolì balia 


| Bisumennsun.u=te.s838 
sui bevessesatitena. else 


RA 


Lala li 
è ilen i 
Quantità _ 


# ha 
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Besessizi 


BORSA DI TORINO 


"1 23 giugno ‘1863 
ife ef Si 6790 


Matt. 


Fonni rosmuici Contrasti in.cont. 
i 5 070 Matt. -. 78.40 

Rega i 74008 

Fowvi rarvari - tari at 

Banca nari uit... 

nea nt Nt Mi - SRI 
nt dn 200, pag. 1» | 
pra! Bancadicred.it.em. Mau .... Biv 


calco — 


SE gii 


se 


tante onde — 


A DELL'ACQUA MINERALE SALSO-JODICA ©’ i 
DIELIA FOSTE DI SALES PRESSO VOGITBRA" 
LA }PIU® JODICA DELLE CONOSCIUTE. dr i 


L'acqu a, la gui fa a meritamente. ogni Varie 6 mblleplici applicazioni’ riescl' bettipre'utità,|sospotti, dermatiti screfolose,. come anche fenomeni di un'acqua minerale i cui ag ge ti sono sempre 

da Mito I cin indosi. ed appi 2 sg mai dantidso, Tune” fotte di effetto ninrfevigi 1 Sendai e terziarii della sifilide, gli indurimenti identici, € che sî amministra "ei iccola 
vittù sue’ medi > sorge in Ut fonte abboni-} Sì potrebbe accennare una uiamtità: grandiasiona dell'uloro Ditipienti e minticcianti degenerazione; fi-|cui certamente ton richiede nessti favore di elimi- 
pate i prada brc 0 ptéssà il villigizioldi storie di malattie guarite coll’uso dell'acqua. di|rialmente P amenotre»' nelle ragazze di ‘tempera-|naziohé che'abbiasi ad‘operate Magli ‘orgatii depn- 


dol-|Sales,.e. molle. di. queste. che 


iù «meni tratti delle erano di disperata 
all'Apennirio|cura com 


Nun, “Vagli pose DI Tenno nendìo .compite con soddisfazione generale dei medici 

{ da dì s0 Si miglia e pochi je chirurghi, che si occuparono dell'amministpazione| preparativi» sono» indicati; dei 

Borgiità' d Rivana2zino. [di questo farmaco, ma Îa brevità con cui deve es-!tollerata, 

le: pure chio tar matura |sére cire iscritto questo annunzio sull’ acqua mine-!semplice 

“ liere, quanto! di più. .sv4-|rale non lo permette: basterà accennarè Che con-| 

(0 4 conducente alla sa ute, degli infermi potesse |servansi moltissime preziose testimonianze di indi- 

pire tin angusiò tratto di lerréno: poic è dafvidui guariti, non che scritti importanti, 

HE Li Vela Sinigoldre sorgente di un'atqia salso%jdtica, |relazioni di 
| [che è verame i riccliezza dé' 

Na 


inte utfica per la de’ suol sali, |varii, e di 
| |forose a toggn paté 
1 into da 


Basta che 


l'invernale stagione, 
| ri 
Ta/e efficacia delle acque di Sales .veramente 


tratto, di terreno, l'aeque, sdl tutti si accordano nell’encomiare i 
di Ratorbia ogni fnna fre- 

i centinaia di fores er DET altre 

Scaturigini 11 presso vengono visitate; elle 

\|di:8). Franceseb' di Migliavatca, 
lorrente, Staffora nascenti; po 
da 6 pag “ose, magnesiache, le une dalle altre|prima un'analisi quantital 
ivi 


simi qua e If Yintatclievoli ‘pet “qualche nattitale 

—_’ffpnegio (come n mig lelcave dizolfo a monte 

Aifooy ssili. dispersi, belle conchiglie alfine, nelle 

più alle colline, rare pietre fra i cool Parenti 

||Piriti, piccole cave di torba ecc.) ed imbftté sempre 

fati( da, wnaf primavera continua in mezzo 

ad un' iria balsami.a, supplemento ed ausiliario 
potentissimo ad una medica cura. 

W'atqua di Sales che scaturisce in grembo a sì 

belle e graziose colline, era da tempo immemora= 

sibile conosciuta come grava morsvigl sa alla.cuta 

I de pero Specialmente è, delle ma lattie della pelle, 

piaghié, scrofole, ècc, € da lonfani poggi vi aCcorre- 

vano per curé Dpef attingere dUgdà: $8 non che 

‘|male conoscendòsè l'eléicia e l'amministrazione, 

« «[jasvenné falorà qualehe fenomeno tinte d'isbuso ' del 

civ ro ct cite vallorà' la fonte erd)'esposta 


lerato ma anche pò omogeneo all'umano or; 
le qualità più pregevoli dell'acqua 


k alsii privo d° infiammazione 0 irritazione, si usa' #lla 
morte, mai abbastanza lamentata, andò perduta fra|dose. di:{23a 30 grammi. ed anchè più, da duo a 


tre. volte’ ‘al.giorno; coll’ acqua dolce :10 brodo: nom 
suo lavoro come tale che lo abilitò a induzioni|salato,, secondo ta ‘tolleranza @ l'eià dell'individuo; che questa cura con tutta: agevolezza di può 
\cosicchè..anche ai ragazzi si può somministrare que-|care alla fonte di Sales_dacchè i ipenptiatanio ha 


empre lriement. 
La terapeutità. veteritaria  pute ì Dsato dell'a- 


{mali e specialment della pel 
buoi, cavalli, ecc. Si Ottepnero poi fi 


+|All'aperto; senzg:cautela, ridotta in una porbingheta 
- «|{sempre sporcà di immondizie lasciate; anche da co- 
loro che ivi facevano abluzioni ar piaghe sospette,lhex;tre volte: è. così Anche giri r-molti altri. scritti 
toppa ‘epiaosa di rali; Auereio) ul Luini puedetime fragmento sanciti ale stampe sui varii 
Bb; stato vi . fonte .il do. rnestol giorna'i' anédici, scientifici, e ‘politici 
tfroghatel "A O f ' pet 
plieaziorti 
fiàli su Quéità fonté ‘hote! #4 anche da 
eténò sb: 
| E minerale fatta dall’esinliio chitàfco Lo- 
reni | 


È 
+ |{fin allora 


della loro: Vitt ‘inbdicindte, tistatipàta &@ Pavia per |riguardodi"aftunvare l'acqua, specialmente le prime! proprietario onde. evitare possibilmente simile grave 


er coloro. che in- 
sulle quali grandissima|tendono far uso delle vere acque £ ta patod a cosa 


presso Bessone.Luigi, Depanis; 
, farmacia di Brera; Genova, 
Pedisce a tutti i richiedenti dal pro- 


eni Dott. Ernesto Bragnatelli , Vi 
Vanazzano, » 


sì compiono, in 


| che esterne ) oghiera- 
le} di. egual genere, 1achitide, oftalmie croniche, : tumori ogni, stagione, ed anche nell’INVERNO Irattandosi 


ringgiid 


» 


Moon seegezzzi — SOCIETÀ ANONIMA ©“; “©, Dione room 
le creo ces DI NAVIGAZIONE ITALIANA | 0t<0e}PENDULE: SANDELAORI ceti i 
ia L'ERGOTINA, aquanto affermano piùf GG ID 1 * 


ozio alla line del corrente nese ‘immancabilmente per la demolizione 
ella casa ora abitata, pel rettilineo della via delle Finanze. 


Adriatico=Orientale 
BATTELLI A VAPORE POSTALI 


ito; arrestano le! 
rdité violente’ chè aléiine ‘volte ne con- 
uono , | Ag 


" Bto:; autore dell 


SERVIZIO TRA ANCONA ‘ED ALESSANDRIA D'EGITTO 
E VICEVERSA, TOCCANOO CORFU' 
COI BATTELLI DELLA SOCIBTÀ: 
mi ERSEY-TT i 


Itreervizio: è stabilito come sotto < 
Puttenza da Amcona.il.42.e il 28 d' 
Pattenza da Alessandria il5 e il 29 
corriere delle Indie... . 
ata è Corfà $-ore, 
Prezzo dei posti tra Ancona ed Alessandria è vicéversa: 


L'encOTINA e È towreTtI D' ERGO- 
Na ‘del Bons ki venilorid in boccette 
unite del.suo;sigillo, della sua firma e di 
\jmuella.del preparatore sig. Lavrent. 

fe Rrgotia i 


ogni mese; alle 4 pomeridiane, 
d’ogni mese dopo l'arrivo del 


i: , Bonzani, Depanis; Mi- {> Valse fr. 8@2 — 2° classe; fr.285 — 3° classe fr. A0O compresò ib vitto, 
i i ra-Palazzi, Za ARSA 
pa pi n gi va-t'alazzi, “i Indirizzarsi r maggiori cognizioni all’Uflicio della Sovietà, Piazzi Sth 
eruiil'o delie Te) Sarlo3 n.9, Torino 5 all’ Ufficio della Strada ferrata Vittorio Ettianuefe, 


via:Basse du Remphrt a Parigi e presso l'Agenzia. della Società in Ancona.* 


“ CoRA RAdIcALE È PRONTA 


sensa mercurio 4% 


delle ttio , pollugioni 
die dna eo Eat Pepe ETà | 
efficace, da nn-èiercizio» pratiéà di 35 | 
anni di G. FERRUA, talpa peticina, ! AN 
Mello malàttio veneteo) pol- 
Eito, eno. Ta baite. Un tota 8, 
frena nto nia e, pei 
i i. Unsvolume L. 8. né} 
pltvoraamico dell’amanità. 
‘volume L. 3. ì 
Della debolezza del relitti 
col». 2 edizienè. 1 vol. L. 8, 
Del Mignetinmo. i vol. L. 1: 
«Della gotta. Un-opuscolo, L. 1. 


| Via Sx Frafidedeti di JANSiNi, dotte: di 


SPECIALITÀ DE-BRRNARDINI (Het garanti) 
MEDICINA DI FAMIGLIA 


de SEESELO ba gear DELLA SALUTE, 

0S0 E DEPURATIVO DEL SANGUE. Espélle gli tmbRI ACRI. MOCOSI , En - 

PETICI, PORAGRICI,SIFILITIGI. ecc.; @ basò di Sla tiglia. — Fr. ® la botti- 

Blia: con istruzione. + Deposito ipperale a Geuova! alla farm. Biltzza. Succursale 

a Toriho, Ctassore farm. in via Barbaroux, Parziali: Deraxis, Tàgitco già Binnt, 

© nelle principali farmacie d' Italia. 
‘ » 4 


TOGHESE 


rimpetto S. Rogso . è Mano | {lE ee iP coca 
destra, piano 2°, SA ‘Visita in 
sua casa, dalle ore 10:alle'$ poîn. Si reca 


i val pt: dii 


he 2g lavoro, ‘dal 


CIOCCOLATTIERE FRANCES 
baldo por amando. did a E iola la macchina funziona da sè. 


FEGATO ni MERLUZZO“ 


| DI DEROCQUE e GA 
55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA: |) | 
Contro R A Certificato 
tail Dl labe prolcir “tl Sg di Fermcla di Pai, 
membro dell’. {1 di Medicina, e certificato 
da tuiti i Medici 1 più rinomati; come superiore 0 tatti quelli 
E quest’ Olio ha avato grande 
rieti , Dda Milano, 
Zanenti, Polloni; Genora, 


SI 


ta È 


Questa. siena È 
primeipi ighiotati dai toedicl anitichi, sciuglie col for 
tatte le condizioni del problema della Sradlicina 
LI 
LI 


Mtat6lo, 
di doverla widpendere prima del suo tetnite, LL . 
trata «di malattie serie, come trsmori, ingorghi, a/fetioni cutanee, X 
reputali incurabili, ma che cedono dietro bna enra regolare e pretungata, — Vedasi 
de tn indilication purgative del I° Bebamt, vol. di gdo the di speltico 


tetta affrantata. Parigi, farmacia dei D' Mebimitg; è helle 


Li 
n Franela drile tnutide 2Î, 5025 f, Aretitetonmiasionanio ia Italia bi Maat re. Forsip.iste 
dell: Oppodpla, 3 ; 5 (sog 
Vendila in Torino da honzani e da Depanis, e dal principali, farmacisti, delle città SO, 
. "_ | a + - . “potentati e * rd 


di li 'e dimen lion 
ring ra va. 
ilissimo d iglia, mediante il quale anche 

; Sirumento, utilissimo n qualunque famiglia, media! uli il cioccolato. 


Lotta 


